



Data,_____________


Interrogazione a oggetto: 

Fondo di solidarietà comunale e risorse per solidarietà alimentare


Premesso che


- In  data  28  marzo  2020  il  Governo,  con  apposito  DPCM,  ha  disposto  il  trasferimento 
di  4,3  miliardi  di euro ai  Comuni anticipando il Fondo di  solidarietà  comunale.


- In data 29 marzo 2020 è stata emanata dalla Protezione Civile l’Ordinanza n. 658 con la 
quale vengono aggiunti altri 400 milioni che saranno destinati, in particolare, ad 
aiutare i cittadini in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza  di patologie  derivanti  da  agenti  virali  trasmissibili.


Considerato che


L’importo spettante a ciascun Comune a titolo di contributo a rimborso della spesa 
sostenuta è predeterminato attraverso un riparto che tiene conto della popolazione 
residente in ciascun Comune e della distanza tra il valore del reddito pro capite di ciascun 
Comune e il valore medio nazionale.

In particolare, le risorse per solidarietà alimentare sono ripartite ai Comuni secondo i 
seguenti criteri:

• una quota pari all’80% del totale, per complessivi Euro 320 milioni, è ripartita in 

proporzione alla popolazione residente di ciascun comune;

• una quota pari al restante 20%, per complessivi Euro 80 milioni è ripartita in base alla 

distanza tra il valore del reddito pro capite di ciascun comune e il valore medio nazionale, 
ponderata per la rispettiva popolazione.


• il contributo minimo spettante a ciascun comune non può in ogni caso risultare inferiore ad 
Euro 600,00.


Rilevato che


Sulla base di quanto assegnato e alle eventuali donazioni ricevute, ciascun Comune in 
deroga al Codice Appalti di cui al Dlgs. 50 del 2016, è autorizzato all’acquisizione:


• di buoni spesa utilizzabili per l’acquisto di generi alimentari presso gli esercizi 
commerciali contenuti nell’elenco pubblicato da ciascun comune nel proprio sito 
istituzionale;




• di generi alimentari o prodotti di prima necessità.


È altresì disposto che per l’acquisto e per la distribuzione dei suddetti beni, i Comuni 
possano avvalersi degli Enti del Terzo settore.


Visto che

Al Comune di	 sono stati erogati complessivi Euro	  a t i t o l o d i 
contributo come da allegato all’Ordinanza n. 658 della Protezione Civile.

È compito dell’Ufficio Servizi Sociali di ciascun Comune individuare la platea dei 
beneficiari e il relativo contributo tra i nuclei famigliari più esposti agli effetti 
economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus Covid-19 e tra quelli in 
stato di bisogno, per soddisfare le necessità più urgenti ed essenziali con priorità per 
quelli non già assegnatari di sostegno pubblico.


Tutto ciò premesso si interrogano il Sindaco e l’assessore competente per sapere:


• con quali criteri il Comune di 	  intende individuare la platea dei 
beneficiari e il relativo contributo;


• l’ammontare dei buoni spesa;

• con quali modalità intende erogare i generi alimentari;

• di quali enti del Terzo Settore intende avvalersi.


 

Consiglieri comunali 
Movimento 5 Stelle 

________________________ 	 ___________________________ 


